
 
 

A CHI  

In un’anonima stanza                                                                   

riflette sui propri progetti,                                                                                             

ascolta e riascolta i suoi pensieri                                                                            

di oggi e di ieri                                                                                     

e si ritrova solo coi suoi difetti. 

Ma coltiva la speranza.                                                                              

vive l’illusione                                                                                     

che è il frutto di un accordo                                                    

lontano e tacito,                                                                                 

si spreme come un limone,                                                                  

e come lui e' spesso amaro e acido. 

Si tiene solo per mano,                                                                                    

si accompagna, si da' coraggio,                                           

dandosi arie da forte e saggio. 

Ha trasformato come una droga,                                     

l’altrui benessere,                                                 

alimentando il suo malessere.                                              

e sente un groppo alla gola                                                      

che quasi l'affoga. 

Francesco Artosi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


